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le, rappresenta lôinviato da Dio per stabilire il diritto senza armi e senza potere nella docilit¨ e nel disprez-
zo ma soprattutto come prodromo di quel servo, descritto nel 4Á canto, che giunger¨ alla gloria attraverso 
una nascita, una vita angosciata una morte disonorevole ed una glorificazione finale. 
 La seconda lettura Paolo, pur usando una terminologia sproporzionata rispetto a quella sua abituale, 
ci conferma che lôumilt¨ ¯ condizione essenziale per praticare la carit¨ cristiana arrivando a svuotare se 
stesso per dare risalto al solo uomo. 
 Svuotamento necessario come fu il primo, descritto nella mistica ebraica, fatto da Dio Padre per 
dare evidenza al mondo. 
 Eccoci al vangelo del giorno dove con i suoi passaggi, cenacolo, Getsemani, processo, calvario si 
compie quella parte della storia terrena di Ges½. 
 Nella cena pasquale scandito da pi½ calici benedetti, Ges½ introduce parole nuove rispetto alla tra-
dizione ebraica vediamole:  
 La prima ¯ ñquesto ¯ il mio corpo dato per voiò dove per il semita il corpo ¯ segno e realt¨ stessa;  
 la seconda ñFate questo in memoria di meò dove il ricordare per lôebreo non significa appellarsi 
ad evento passato ma ¯ impegno efficace per il presente ed il futuro.  
 La liturgia, infatti, nellôoriente antico ¯ celebrazione di una presenza agganciata al passato ma che 
si riattualizza ancora nella venuta piena di Cristo. 
 La terza ¯: ñQuesto calice ¯ la nuova alleanza nel mio sangueò, dove Luca in questa espressione 
fa riferimento ad un termine biblico derivato dallôebraico ñnuova alleanzaò di Geremia, non pi½ fondata 
sulle tavole di pietra ma scritta nei cuori, quindi alleanza che continua ma nel cuore e nello spirito, quindi 
eucaristia come prosecuzione e nuovo sigillo di alleanza con i cuori degli uomini. 
 Ai Getsemani quando stanno per entrare i soldati ad arrestarlo, i discepoli reagiscono gridando: 
ñSignore dobbiamo colpire con la spada? Ed il Signore in maniera sconsolata dice: ñLasciate basta 
cos³ò, la misericordia ed il perdono non lo abbandona mai. 
 Come non lo abbandona sulla croce quando rivolto ad uno dei malfattori accanto a Lui gli indirizza 
un messaggio di speranza e perdono consegnando subito dopo lo Spirito al Padre: ñnelle tue mani affido il 
mio Spiritoò. 
 Ed ¯ con questa preghiera che Luca ha preferito vedere Ges½ di fronte alla morte, non di dispera-
zione n® di desolazione a differenza di Marco e Matteo. 
 Nella sua sequela poi Policarpo di Smirne, Basilio di Cappadocia, Bernardo di Chiaravalle e lo 
stesso Lutero  e tanti altri incontreranno la morte non come malvagit¨ ma come angelo inviato da Dio. 
 
 

La prima lettura, del secondo Isaia che ha avuto il compito di stimolare il 
ritorno degli ebrei a Gerusalemme dopo lôeditto di Ciro e di presentarlo come 
evento glorioso voluto da Dio, presenta Isaia come servo di JHWH, il quale 
assume su di se quella sofferenza vicaria sconosciuta nellôA.T. e lasciata al 
rito espiatorio con al centro un animale, lettura che risulta anticipazione di 
quello che sar¨ poi lôevento Cristo con la sua passione e morte come sofferen-
za redentrice, che  rimarca, risalta e completa il progetto di Dio: riannodare il 
vincolo dôamore con tutta lôumanit¨.  
Isaia, il cui significato del nome il signore salva assomiglia a quello di Ges½, 
si lascia percuotere la schiena come si usava fare agli stolti, strappare la barba 
come umiliazione verso i nemici e farsi sputare come forma di disprezzo tota-
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TEMPO DEL AMORE MISERICORDIOSO 

Settimana Santa 2019 
VENERDČ 12 Aprile 
Ore 20.45  VIA CRUCIS PER LE FAMIGLIE E PER I BAMBINI ï Chiesa Parrocchiale  
 
DOMENICA DELLE PALME raccolta offerte pro Caritas  Diocesana. 
Ore 09.00  Santa Messa - Chiesa Parrocchiale con benedizione delle palme. 
Ore 10.30  Benedizione delle palme, processione e Santa Messa  - Partenza dalla Piazza. 
   verso la Chiesa Parrocchiale  
Ore 18.00  Santa Messa ï Chiesa Parrocchiale  
MARTEDČ 16 Aprile 
Ore 21.15  Celebrazione comunitaria della penitenza ï Chiesa Parrocchiale  

TRIDUO PASQUALE 
GIOVEDČ SANTO 
Ore 16.00  Santa Messa con i malati ï  Casa di Riposo  
Ore 20.30  Santa Messa in Coena Domini - Chiesa Parrocchiale e a seguire reposizione e  

Adorazione Eucaristica. 
VENERDČ SANTO  
Ore  08.00  Lodi ï Chiesa Parrocchiale la Chiesa rimane aperta per la visita allôAltare della  
   reposizione con un sacerdote disponibile per le Confessioni  
   (raccolta delle offerte per i poveri della Terra Santa) 

Segnalare la propria disponibilit¨ affinch® davanti al SS. Sacramento ci sia sempre 
qualcuno in  preghiera fino le 12.00 

Ore 12.00  Preghiera comunitaria dellôOra media - Chiesa Parrocchiale  
Ore 15.00  Chiesa Parrocchiale (Suono della campana)  

- La Coroncina alla Divina Misericordia  
   Celebrazione della Passione del Signore e Adorazione della Croce. 
   Chiesa del Crocifisso  
Ore 16.30  Chiesa San Filippo esposizione dellôimmagine del Cristo Morto e della Addolorata 
Ore 16.30  Disponibilit¨ per le Confessioni fino le 18.45 ï Chiesa Parrocchiale  
Ore 20.30  Via Crucis per le vie del paese ï partenza  dalla piazza del Teatro - Processione del 
   Cristo Morto  
SABATO SANTO 
   La Chiesa Parrocchiale  rimane aperta per tutta la mattina. 
Ore 08.00  Lodi ï Chiesa del crocifisso. 
Ore 11.00   Disponibilit¨ per le Confessioni fino alle 12.30 
Ore 15.00  Preghiera comunitaria dellôOra Media ï Chiesa del Crocifisso 
Ore 15.30  Disponibilit¨ per le Confessioni - Chiesa Parrocchiale  
Ore 19,00  Preghiera del Vespro Chiesa del Crocifisso.  

DOPO CENA NON CôĈ DISPONIBILITê PER LA CONFESSIONE 
Ore 23.00  Veglia Pasquale ï  Messa della risurrezione del Signore - Chiesa Parrocchiale  
Ore 11.00 / 18.30 Santa Messa ï  Chiesa Parrocchiale . 

LUNEDČ DI PASQUA 
Ore 09.00  Santa Messa ï Chiesa Parrocchiale  
Ore 11.00  Santa Messa con celebrazione - 50Á ANNUVERSARIO DI CLAUDIO E ADELE 
Ore 18.30  Santa Messa ï  Chiesa Parrocchiale. 

Buono e pietoso ¯ il Signore, 
lento allôira e grande nellôamore. 

(Sal 103, 8)  

R imasero soltanto loro due: la misera e la misericordia. 

 Osservate ora fino a che punto i suoi nemici misero alla prova la mansuetudine del 
Signore. Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, po-
stala nel mezzo, gli dicono: Maestro, questa donna ¯ stata colta in flagrante adulterio. 
Ora Mos¯, nella legge, ci ha comandato di lapidarle queste tali. Tu che cosa dici? Questo 
dicevano per metterlo alla prova, onde avere di che accusarlo (Gv 8, 3-6).  
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Se sapessimo guardare la vita con gli occhi di Dio, vedremmo che nulla ¯ profano nel mondo, ma che, al 
contrario, tutto ha parte nella costruzione del suo Regno. Cos³, avere fede non ¯ solamente alzare gli occhi 
per contemplare Dio, ma ¯ guardare la terra con gli occhi di Cristo. 
Se avessimo permesso allo Spirito di penetrare il nostro essere, se avessimo a sufficienza, purificato il no-

stro sguardo, il mondo non sarebbe pi½ per noi un ostacolo, ma un invito costante a lavorare per il Padre, 

perch® in Ges½ venga il suo Regno sulla terra come nel cielo. 

Aumenta la nostra fede per guardare e "vedere" la vita. Apri i nostri occhi Signore! Amen. 

(Michel Quoist) 

CONFESSIONI COMUNITARIE DI ZONA 

DLhwbh [¦hDh hw!wLh 

Venerdì 12 Aprile ROSORA 18.30 

Lunedì 15 Aprile 
POGGIO SAN MARCELLO 18, 30 

CASTELPLANIO - CROCIFISSO 21,00 

Martedì 16 Aprile 
MACINE 18,30 

MONTECAROTTO  21,00 

 La quaresima ¯ per eccellenza il tempo liturgico della penitenza e del perdono. Dio rinnova lôuomo che, pur colto nel 
peccato, sa riconoscere la propria miseria, affidandosi alla Misericordia fatta carne per la nostra salvezza.  Condizione necessaria 
per usufruire del perdono divino ¯ lôimpegno a deporre ogni malizia, ipocrisia e menzogna, a mettere da parte lôaccusa implacabi-
le verso chi sbaglia.  Chi pu¸ dunque scagliare la pietra, se non Cristo stesso? Eppure Egli si astiene dal farlo.   
 A Nicodemo Ges½ aveva rivelato di non essere stato inviato da Dio nel mondo a giudicarlo, ma a salvarlo! (Gv 3, 17)
Concedendo il perdono allôadultera il Figlio di Dio supera ogni rigida applicazione della Legge mosaica, perch® come ribadir¨ 
lôapostolo Paolo: Pieno compimento della legge ¯ lôamore (Rom 13, 10). Ges½ tende una mano alla donna, le dischiude una nuo-
va vita, con lôinvito a camminare ñdôora in poiò senza peccare. Lôincontro con Cristo non lascia nellôindifferenza.  

Dal Commento al Vangelo di S. Giovanniò di santôAgostino, vescovo (In Io. Ev. tr. 33, 4-6) 


